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ISTITUTO  COMPRENSIVO “MATESE”

DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA,  SECONDARIA DI I GRADO VINCHIATURO

DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA,  SECONDARIA DI I GRADO MIRABELLO SANNITICO

DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA,  SECONDARIA DI I GRADO SAN GIULIANO del SANNIO

DI SCUOLA DELL’INFANZIA, PRIMARIA GUARDIAREGIA

DI SCUOLA PRIMARIA CERCEPICCOLA

Corso Umberto I n. 55 VINCHIATURO (CB) – Tel.0874 34393 e Fax  0874 34393

C.F. 92070470700 – E-mail: cbic828003@istruzione.it; Pec: cbic828003@pec.istruzione.it
Sito Web: www.icmatese.gov.it
Scuola Secondaria di I grado di __________________________________

RELAZIONE FINALE  del Consiglio di Classe     –      A.S. 20__/20__
	CLASSE
	
	SEZ.
	
	COORDINATORE PROF.
	


	TOT. ALUNNI
	
	MASCHI
	
	FEMMINE
	


	RIPETENTI
	
	ALTRE CULTURE
	
	DSA
	
	BES
	
	DIVERS. ABILI
	


DESCRIZIONE SINTETICA DELLA SITUAZIONE GENERALE DELLA CLASSE RISPETTO ALLA SITUAZIONE DI PARTENZA
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
EVOLUZIONE DELLA CLASSE NEL TRIENNIO DAL PUNTO DI VISTA DIDATTICO DISCIPLINARE 
________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________
MATURAZIONE GLOBALE ALLA FINE DELL'ANNO (livelli)
	FASCIA
	Abilità, conoscenze, impegno, metodo di studio
	VOTO
	ALUNNI

	1
	Abilità: sicure, conoscenze pienamente acquisite e approfondite  (10),   -  acquisite (9);
Impegno accurato;

Metodo di studio e di lavoro razionale e produttivo (10)  -  produttivo (9)
	10-9
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	2
	Conoscenze e abilità acquisite in modo soddisfacente (8) -  buone (7) ;

Impegno puntuale (8) - regolare (7);

Metodo di studio e di lavoro  funzionale (8) -  ordinato (7)
	8-7
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	3
	Conoscenze e abilità sufficienti;

Impegno superficiale;

Metodo di studio approssimativo
	6
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	4
	Conoscenze frammentarie ed abilità carenti ;

Impegno discontinuo;

Metodo di lavoro dispersivo


	5
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


INTERVENTI EDUCATIVI E DIDATTICI ATTUATI
Il Consiglio di Classe, in relazione alle caratteristiche degli alunni, le difficoltà incontrate e le esigenze emerse ha individuato per ciascuna fascia di allievi interventi di approfondimento e recupero che sono stati  effettuati in orario curricolare (extracurricolare)

.
Attività di approfondimento:

	1. Ricerche personali con rielaborazione, schematizzazione, problematizzazione dei contenuti;
	

	2. Rielaborazione di informazioni e messaggi

3. Esercitazioni approfondite su tematiche date

4. Affidamento di incarichi e/o coordinamento

5. Stimolo alla ricerca di soluzioni originali


	


Attività di recupero 

	1. Ritorno sugli argomenti trattati 

2. Allungamento dei tempi di acquisizione dei contenuti
	

	3. Semplificazione degli argomenti

4. Studio assistito 

5. Assiduo controllo degli apprendimenti

6. Lettura ed analisi guidata dei testi

7. Miglioramento del metodo di studio

8. prove e attività differenziate e semplificate su obiettivi minimi
	


Tutti i  docenti, in vista degli esami di stato conclusivi del primo ciclo di istruzione, hanno svolto una programmazione unitaria ed organica che ha tenuto conto  della pluridisciplinarità del colloquio finale, non intesa ovviamente, come un’esasperata ricerca di collegamenti, ma come il contributo  che le singole discipline, nel loro specifico campo, offrono alla comprensione di un medesimo tema e, soprattutto, come modalità unitaria di raggiungimento degli stessi obiettivi.
Gli alunni sono stati  messi nelle condizione di acquisire  le competenze digitali e della ricerca necessarie  per predisporre i percorsi interdisciplinari e le presentazioni  multimediali da utilizzare come supporto all’esposizione orale durante l’esame, accogliendo quanto raccomandato dalle Nuove Indicazioni per il Curricolo, che nel Profilo dello Studente alla fine del Primo Ciclo  individua un soggetto capace di usare con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per:
· ricercare e analizzare dati e informazioni;

· distinguere informazioni attendibili da quelle che necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica; 

· interagire con soggetti diversi nel mondo.

FINALITÀ E OBIETTIVI TRASVERSALI COMUNI.

L’attività didattica globale svolta nella classe (ivi comprese le occasioni di uscita culturale, l’attività sportiva, e altre attività progettuali attivate dal Consiglio di classe stesso) è stata indirizzata verso il conseguimento delle  seguenti finalità e obiettivi trasversali comuni alla totalità degli insegnamenti
Finalità formative educative

· Promuovere 

a) l’elevamento del livello di educazione e di istruzione personale di ciascun cittadino e potenziare le capacità di partecipare ai valori della cultura, della civiltà e della convivenza sociale e contribuire al loro sviluppo. 

b) la capacità di conseguire uno sviluppo della   personalità al fine di operare scelte autonome

· favorire: 

a. lo sviluppo della personalità in tutte le direzioni (etica, religiosa, sociale, intellettiva, operativa, ecc.);

b. la conquista di capacità logiche-critiche e operative per conseguire i traguardi di competenze;

c. la progressiva maturazione della coscienza di sé e del proprio rapporto col mondo esterno.

Obiettivi non cognitivi comuni:

1. Porre attenzione all’ascolto, prestare attenzione alla produzione orale e scritta;

2. Partecipare attivamente alle attività proposte

3. Essere capace di organizzare le conoscenze e il proprio lavoro con autonomia

4. Applicarsi attivamente allo studio, adoperarsi attivamente nelle attività da svolgere;

5. socializzare valorizzando la propria e l’altrui personalità;

6. riconoscer ed applicare le regole del vivere sociale;

7. saper gestire l’autocontrollo
Obiettivi cognitivi comuni:

1. Consolidare e potenziare le attività di base;

2. Affinare le capacità comunicative, consolidando e potenziando le abilità linguistiche e l’uso dei codici non verbali;

3. consolidare le capacità di analisi, sintesi e collegamento in tutte le discipline;

4. sviluppare la capacità di astrazione;

5. sviluppare la capacità di trasferire conoscenze ed abilità in situazioni diverse;

6. perseguire la conoscenza del linguaggio strumenti e tecniche delle varie discipline e pervenire ad un loro corretto utilizzo

7. acquisire il metodo scientifico;

8. sviluppare la creatività e iil senso estetico

9. utilizzare in determinati contesti operativi concetti, regole, teorie, procedure acquisite;

10. saper cogliere gli elementi di un insieme e stabilire tra essi relazioni;

Ogni criterio è stato  scomposto in una serie di obiettivi/indicatori che, riportati da ciascun docente sul proprio registro personale e nelle proprie unità didattiche, hanno costituito la  base per le osservazioni sistematiche e gli elementi per la misurazione del raggiungimento degli obiettivi. 
I docenti hanno guidato gli alunni al conseguimento delle seguenti:
COMPETENZE IN USCITA

Asse cognitivo

1. Si esprime con un linguaggio chiaro ed articolato;

2. coglie l’idea centrale e gli aspetti secondari di un messaggio;

3. sa ricercare e organizzare dati ed informazioni;

4. riconosce analogie e differenze;

5. sa utilizzare correttamente contenuti, metodi, tecniche e procedimenti delle varie discipline

Asse non cognitivo

1. Ha maturato un’adeguata conoscenza di sé;

2. valorizza le proprie potenzialità;

3. conosce le regole e è consapevole della necessità di osservarle;

4. sa riconoscere e rispettare i bisogni e i tempi degli altri.;

5. ha maturato la capacità di collaborare con gli insegnanti e con i compagni nelle varie circostanze scolastiche;

6. è capace di ascoltare per partecipare in modo propositivo al dialogo educativo

7. ha maturato la motivazione all’apprendimento e il senso dell’impegno;

8. sa organizzare adeguatamente il proprio lavoro e le attività comuni

9. ha maturato l’acquisizione di un razionale metodo di lavoro.

OBIETTIVI FORMATIVI  DI APPRENDIMENTO

Per gli obiettivi formativi di apprendimento e i contenuti specifici, si rimanda alle relazioni finali dei singoli docenti.

PROGETTAZIONE DELLE UDA

I docenti, nella loro azione educativa e didattica, hanno tenuto  conto della particolare condizione degli alunni, i quali si trovano ad affrontare  il passaggio dalla fanciullezza all’adolescenza per giungere ad una più avvertita coscienza di sé, alla conquista di una più strutturata capacità di astrazione e problematizzazione, ad un nuovo rapporto con la società e hanno fissato, per tutte le classi, delle “linee-guida” dell’azione didattica, allegate nel Progetto didattico-formativo del Consiglio di Classe.

Sulla base di esse, ciascun docente ha sviluppato e programmato le Unità  didattiche per la propria disciplina
ORIENTAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE 

 Anche se tale area di lavoro, nel corso del triennio, è stata oggetto di interventi didattici trasversali, essa ha avuto uno sviluppo più organico in terza media.

Quest’anno infatti la classe ha lavorato su un curricolo centrato sugli interessi degli alunni, allo scopo di consolidare capacità decisionali ancora incerte e superficiali.

Il materiale su cui si è lavorato, formato da questionari, schede informative, opuscoli esplicativi, ha permesso agli alunni di verificare la fondatezza o meno dei propri interessi e di scoprire le molti variabili che possono influenzare la scelta scolastica dopo la terza media.
L’attività ha reso possibili anche numerosi  incontri con docenti  e alunni  di istituti superiori che hanno avuto l’occasione di far conoscere le proprie scuole e  illustrarne, nel dettaglio, il piano  dell’offerta formativa e gli sbocchi professionali.

ATTIVITÀ AGGIUNTIVE E PROGETTI

Sono state effettuate le seguenti attività aggiuntive e progetti:
CLASSE PRIMA:

La classe veniva coinvolta nella realizzazione dei seguenti progetti e attività integrative:

_______________________________________________________________________________

CLASSE SECONDA
La classe veniva coinvolta nella realizzazione dei seguenti progetti e attività integrative:

________________________________________________________________________________

CLASSE TERZA
Nel corso del corrente anno scolastico la classe è stata coinvolta nella realizzazione dei seguenti progetti e attività integrative:

________________________________________________________________________________

Gli alunni hanno seguito tutte le  attività sopraelencate con  interesse e partecipazione.
METODOLOGIE

I docenti hanno costruito il proprio intervento educativo sulla base del dialogo e della discussione, instaurando con gli alunni un rapporto fondato sulla fiducia, sulla stima, e sul rispetto reciproco, per favorire in ognuno di essi un sereno ed armonico sviluppo della personalità.

Partendo dalla realtà, dall’esperienza vissuta e dall’ambiente più vicino, si è cercato di sollecitare nell’alunno interesse e desiderio di apprendere.

Le metodologie adottate hanno riguardato l’area della:

· esperienza (osservazione della realtà, percezione di sé, introspezione,….)

· comunicazione (verbale, iconica, grafica, multimediale,….)

· ricerca (raccolta dati, selezione, organizzazione,….)

I metodi adottati sono stati  individuati di volta in volta in rapporto alle tematiche svolte ed alle esigenze psicologiche degli allievi:

metodo induttivo, deduttivo, ricerca/azione, metodo sperimentale, lavori individuali e di gruppo, problem solving

STRATEGIE DIDATTICHE

Le strategie didattiche sono state  diverse e hanno mirato soprattutto a:

· Far conseguire

· Migliorare

· Potenziare 

Un metodo di studio che superasse il nozionismo e la riproduzione meccanica del sapere e aiutasse ogni allievo a riflettere sui propri processi di apprendimento. Esse sono state costituite da:

Lavori di gruppo, lezioni espositive, mappe concettuali, brainstorming, discussione guidata etc…

MEZZI E STRUMENTI

I mezzi  usati sono stati  vari e diversi:

· Libri di testo;

· Schede strutturate;

· Strumenti specifici per la disciplina;

· Testi alternativi;

· Laboratori;

· Televisione e videoregistratore;

· Personal Computer;

· Uscite sul territorio;

VERIFICA E VALUTAZIONE

La valutazione, come opera di diagnosi costante, ha accompagnato il percorso di apprendimento dei ragazzi ed è servita ad organizzare la didattica e a variare strumenti e metodologie per renderli adeguati alle necessità della classe

La valutazione  è scaturita  sia dalle osservazioni sistematiche degli apprendimenti, sia dalla misurazione degli stessi, attraverso verifiche periodiche (prove scritte, interrogazioni, controllo circa l’uso degli strumenti, ecc.) basandosi sempre su criteri di gradualità e continuità per evidenziare il ritmo di apprendimento e il processo di crescita dell’alunno.

Valutazione diagnostica, è stata mirata alla rilevazione dell’adeguatezza della preparazione degli alunni in relazione alla programmazione di nuove attività didattiche. In questo tipo di valutazione sono rientrate quelle prove che vengono chiamate“ test di ingresso” e che di solito vengono proposte  per  valutare il livello di preparazione dei ragazzi in relazione ai contenuti da affrontare nel nuovo anno scolastico 
Questo tipo di valutazione è stata effettuata anche all’inizio delle nuove unità di apprendimento per accertare il possesso ad parte degli alunni dei prerequisiti necessari ad affrontare adeguatamente le attività proposte.
Valutazione formativa è stata effettuata durante i processi di apprendimento e, quindi, durante lo svolgimento delle unità di apprendimento, per accertare le abilità conseguite e per controllare la reale validità dei metodi adottati.

Valutazione sommativa: è stata effettuata attraverso le misurazioni effettuate al temine delle unità di apprendimento, tenendo conto della situazione di partenza, dei dati informativi relativi allo stato socio-culturale delle famiglie e delle osservazioni sistematiche riferite agli obiettivi trasversali (impegno, comportamento, partecipazione, metodo di studio, ...)

STRUMENTI  DI VERIFICA

Il consiglio ha utilizzato  vari modelli di prove:

· prove scritte (saggi, temi, esercizi, …..); 

· dialoghi; 

· interrogazioni; 

· questionari vero/falso; questionari scelta multipla; questionari a risposta aperta; relazioni; ricerche. 

I quesiti sono stati  individuati sulla base dei descrittori relativi alle competenze descritte nelle singole unità di apprendimento predisposte da ogni singolo insegnante. 

La valutazione delle verifiche, sia orali che scritte, è stata espressa in decimi, da 1 a 10. in rapporto a quanto concordato dai  docenti  ad inizio di anno scolastico ed esplicitato in forma scritta, nella griglia di misurazione allegata al Progetto didattico-educativo della Classe

RAPPORTI SCUOLA FAMIGLIA

Sono stati mantenuti attraverso i canali istituzionali degli incontri individuali, delle assemblee di classe, delle riunioni del Consiglio di Classe con i rappresentanti dei genitori, dei colloqui generali.

Le famiglie hanno partecipato in modo regolare agli incontri e in maniera positiva e aperta al dialogo, ponendosi in modo piuttosto obiettivo e collaborativo. 
CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO

La valutazione del comportamento nella Scuola Secondaria di Primo grado viene espressa mediante un giudizio sintetico che fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza, allo Statuto degli Studenti e delle Studentesse e al Patto di Corresponsabilità del nostro Istituto.

I descrittori per la formulazione del giudizio sintetico del comportamento sono stati elaborati in base ai seguenti indicatori:

Competenze civiche e sociali: rispetto dei regolamenti interni e delle norme sulla sicurezza; comportamento nell’utilizzo di strumenti e strutture, nella collaborazione con i docenti, con il personale della scuola, con i compagni durante le ore scolastiche e durante le uscite

Spirito d’iniziativa: impegno, partecipazione e responsabilità

Consapevolezza ed espressione culturale: rispetto delle diversità

	DESCRITTORI
	GIUDIZIO

	Pieno e consapevole rispetto del Regolamento di istituto Frequenza assidua e regolare

Atteggiamento pienamente responsabile e corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico

Puntuale e serio adempimento dei doveri scolastici

Ruolo collaborativo, propositivo e costruttivo all’interno della classe
	OTTIMO

	Pieno rispetto del Regolamento di istituto Frequenza assidua

Atteggiamento responsabile e corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico

Puntuale adempimento dei doveri scolastici

Ruolo collaborativo e propositivo all’interno della classe
	DISTINTO

	Sostanziale rispetto del Regolamento di istituto Frequenza solitamente assidua

Atteggiamento generalmente corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico

Adempimento regolare dei doveri scolastici

Ruolo collaborativo all’interno della classe
	BUONO

	Episodi limitati di mancato rispetto del Regolamento di istituto con frequenti richiami verbali e scritti

Ricorrenti assenze, ritardi e uscite anticipate con giustificazioni non puntuali Atteggiamento non sempre corretto nei confronti di coetanei e adulti e dell’ambiente scolastico

Irregolare e discontinuo adempimento dei doveri scolastici e interesse selettivo nelle discipline

Ruolo passivoƒscarsamente collaborativo all’interno della classe
	SUFFICIENTE

	Gravi e/o reiterati episodi di mancato rispetto del Regolamento di istituto che hanno dato luogo a gravi sanzioni disciplinari

Numerose assenze, uscite anticipate e ripetuti ritardi non giustificati Atteggiamento irresponsabile e aggressivo nei confronti di coetanei e adulti e gravemente irrispettoso verso l’ambiente scolastico

Completo disinteresse per le attività didattiche e mancato adempimento dei propri doveri scolastici

Ruolo negativo all’interno della classe con continuo disturbo delle attività
	NON SUFFICIENTE


L'esame di Stato conclusivo del Primo Ciclo di Istruzione “è finalizzato a verificare le conoscenze, le abilità e le competenze acquisite dall'alunna o dall'alunno anche in funzione orientativa” 
( art 8 D.Leg.vo62ƒ2017).

La Commissione d'Esame, istituita presso l’Istituzione Scolastica, è articolata in Sottocommissioni per ciascuna classe terza, composta dai docenti del consiglio di classe.

Le funzioni di Presidente sono svolte dal Dirigente Scolastico, o da un docente collaboratore del Dirigente individuato ai sensi dell'articolo 25, comma 5, del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165, in caso di assenza o impedimento o di reggenza di altra istituzione scolastica.

L'esame di Stato è costituito da tre prove scritte ed un colloquio, valutati con votazioni in decimi. La commissione d'esame predispone le prove d'esame ed i criteri per la correzione e la valutazione.

Le prove scritte, finalizzate a rilevare le competenze definite nel profilo finale dello studente secondo 

le Indicazioni nazionali per il curricolo, sono:

prova scritta di italiano, intesa ad accertare la padronanza della stessa lingua

prova scritta relativa alle competenze logico matematiche

prova scritta, relativa alle competenze acquisite, articolata in una sezione per ciascuna delle lingue straniere studiate. Le prove delle Lingue Comunitarie sono svolte nello stesso giorno.

Il colloquio è finalizzato a valutare le conoscenze descritte nel profilo finale dello studente secondo le Indicazioni nazionali, con particolare attenzione alla capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, nonché il livello di padronanza delle competenze di cittadinanza, delle competenze nelle lingue straniere.

La Commissione d'Esame delibera, su proposta della Sottocommissione, la valutazione finale complessiva espressa con votazione in decimi, derivante dalla media, arrotondata all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5, tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove e del colloquio. L'esame si intende superato se il candidato consegue una votazione complessiva di almeno sei decimi.

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione all'unanimità della Commissione, in relazione alle valutazioni conseguite nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.

L'esito dell'esame per i candidati privatisti tiene conto della valutazione attribuita alle prove scritte e al colloquio.

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi motivi documentati, valutati dal consiglio di classe, la commissione prevede una sessione suppletiva d'esame.

Gli esiti finali degli esami sono resi pubblici mediante affissione all'albo della scuola
      CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALLE PROVE D’ESAME
· confrontare la situazione iniziale con quella conseguita nell’arco del triennio (progressione nell’apprendimento);

· valutare i modi e i ritmi di apprendimento;

· considerare l’impegno profuso e la partecipazione;

· considerare le risorse educative di cui l’alunno ha disposto;

· tener conto del carattere dell’alunno e del comportamento tenuto in classe;

· considerare i risultati conseguiti nelle varie discipline, tenendo presente che tre insufficienze gravi (ognuna corrispondente a una valutazione di 4/10) comportano la non ammissione agli esami.

CRITERI PER EVENTUALI DEROGHE AL LIMITE DI FREQUENZA

1.
Gravi motivi di salute documentati e accertati;

2.
Obbligo di seguire cure e terapie;

3.      Gravi motivi di famiglia accertati;

4.      Iscrizione tardiva dovuta a motivi gravi e accertati; 

5.      Impegni sportivi agonistici con federazioni riconosciute;

6.      Donazioni di sangue;

7.      Adesione a confessioni religiose a seguito di specifiche intese con lo Stato.
È compito del Consiglio di Classe verificare, nel rispetto dell'indicazione generale e delle condizioni di deroga suindicate, se il singolo studente abbia superato il limite massimo consentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non sufficiente permanenza del rapporto educativo

VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CILO D’ISTRUZIONE

In sede di scrutinio finale il consiglio di classe attribuisce alle alunne e agli alunni ammessi all'esame di Stato, sulla base del percorso scolastico triennale e in conformità con i criteri e le modalità definiti dal Collegio dei Docenti inseriti nel piano triennale dell'offerta formativa, un voto di ammissione espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali, anche inferiore a sei decimi.
CRITERI PER LA DEFINIZIONE DEL VOTO DI AMMISSIONE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	Votazione in

decimi

	Interesse
	essenziale nelle attività didattiche
	6

	Impegno
	Accettabile
	

	Comportamento
	Corretto
	

	Metodo di lavoro
	in via di consolidamento
	

	Grado di apprendimento
	Rispetto ai livelli di partenza, è stato raggiunto un livello di preparazione complessivamente

adeguato e una sufficiente maturazione personale
	

	Interesse
	partecipe nelle attività didattiche
	7

	Impegno
	Idoneo
	

	Comportamento
	Disciplinato
	

	Metodo di lavoro
	Organico
	

	Grado di apprendimento
	Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata soddisfacente,

raggiungendo un buon livello di preparazione e un’adeguata maturazione personale
	

	Interesse
	attivo nelle attività didattiche;
	8

	Impegno
	Costante
	

	Comportamento
	Responsabile
	

	Metodo di lavoro
	Acquisito
	

	Grado di apprendimento
	Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata buona,

raggiungendo un livello di preparazione molto buono e una completa maturazione personale.
	

	Interesse
	assiduo nelle attività didattiche
	9

	Impegno
	serio e costruttivo;
	

	Comportamento
	responsabile;
	

	Metodo di lavoro
	Autonomo
	

	Grado di apprendimento
	Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata completa,

raggiungendo un livello di preparazione organico e completo un’elevata maturazione personale
	

	Interesse
	elevato e costante nelle attività didattiche
	10

	Impegno
	Notevole
	

	Comportamento
	responsabile e disciplinato
	

	Metodo di lavoro
	efficace e produttivo
	

	Grado di apprendimento
	Rispetto ai livelli di partenza l’evoluzione del processo di apprendimento è stata completa e

continua, raggiungendo un livello di preparazione solido e approfondito e un’elevata e globale maturazione personale.
	


CRITERI PER LA PREPARAZIONE DELLE PROVE SCRITTE ALL’ESAME CONCLUSIVO DEL I CICLO DI ISTRUZIONE

Criteri per la preparazione della prova di italiano

La prova scritta di italiano accerta la padronanza della lingua, la capacità di espressione personale, il corretto ed appropriato uso della lingua e la coerente e organica esposizione del pensiero da parte delle alunne e degli alunni.

Le tracce, almeno tre terne, saranno formulate in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo della scuola dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, con particolare riferimento alle seguenti tipologie:

testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, l'argomento, lo scopo e il destinatario indicati nella traccia;

testo argomentativo, che consenta l'esposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni di svolgimento;

comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione.

La prova può essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie.

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la tema di tracce che viene proposta ai candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate.

CRITERI PER LA PREPARAZIONE DELLA PROVA DI LINGUA STRANIERA
La prova scritta relativa alle lingue straniere accerta le competenze di comprensione e produzione scritta riconducibili ai livelli del Quadro Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa, di cui alle Indicazioni nazionali per il curricolo e, in particolare, al Livello A2 per l'inglese e al Livello Al per la seconda lingua comunitaria.

La prova scritta è articolata in due sezioni distinte, rispettivamente, per l'inglese c per la seconda lingua comunitaria.

La commissione predispone almeno tre tracce in coerenza con il profilo dello studente e i traguardi di sviluppo delle competenze delle Indicazioni nazionali per il curricolo, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento:

· questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa e aperta;

· completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o trasformazione di un testo;

· elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente situazione, personaggi e sviluppo degli argomenti;

· lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana;

· sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali.

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati.

CRITERI PER LA PREPARAZIONE DELLA PROVA DI MATEMATICA

La prova scritta relativa alle competenze logico matematiche accerta la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze acquisite dalle alunne e dagli alunni nelle seguenti aree: numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni.

La commissione predispone almeno tre tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie:

Problemi articolati su una o più richieste;

quesiti a risposta aperta.

Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati Ogni traccia sarà articolata su quattro quesiti secondo le seguenti tipologie:

Quesito geometrico;

Quesito algebrico;

Quesito di carattere interdisciplinare, con aspetti matematici di una situazione avente attinenza con attività svolte nel campo delle scienze sperimentali, della tecnologia o eventualmente di altri ambiti di esperienza;

Quesito sulla rappresentazione di funzioni su di un sistema di assi cartesiani.

I quesiti che dovranno essere equilibrati, graduati e con soluzioni non interdipendenti, ciascuno dei quali potrà essere articolato in una serie di richieste che si adattino alle esigenze dei singoli.

Si concorda inoltre che potrà essere consentito l’uso delle calcolatrici.
CRITERI PER LA CORREZIONE DELLE PROVE SCRITTE
La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di riunione preliminare.

La sottocommissione attribuisce a ciascuna prova scritta e al colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.

Alla prova di lingua straniera, ancorché distinta in sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali.

Criteri per la correzione della prova di italiano
· correttezza ortografica

· chiarezza e organicità espositiva

· coerenza con la traccia

· completezza ed originalità dello svolgimento della traccia

Criteri per la correzione della prova di lingua straniera
· Chiarezza globale ed analitica

· Chiarezza, logicità e pertinenza nello svolgimento della traccia

· Uso delle strutture e delle funzioni linguistiche

Criteri per la correzione della prova scritta di matematica

· Comprensione del testo

· Abilità di calcolo

· Abilità grafiche

· Conoscenze scientifiche

· Metodo di lavoro

MODALITÀ DEL COLLOQUIO PLURIDISCIPLINARE

· Mettere l’alunno a proprio agio

· Far scegliere all’alunno eventualmente il primo argomento

· Dare maggiore spazio alle materie senza scritto

· Permettere la presentazione di lavori manuali, grafici, utilizzando i sussidi multimediali, strumenti musicali

· Facilitare e sollecitare il dialogo con gli esponenti della sottocommissione

CRITERI DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO
· Livello di acquisizione delle conoscenze

· Linguaggio appropriato, fluidità nell’esposizione, competenze logiche eƒo critiche

· Capacità di stabilire collegamenti interdisciplinari

· Capacità tecnico−operative nei linguaggi non verbali

CRITERI PER LA DETERMINAZIONE DEL VOTO FINALE

La sottocommissione procede preliminarmente a calcolare la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in questa fase, arrotondamenti all'unità superiore o inferiore. Successivamente procede a determinare il voto finale, che deriva dalla media tra il voto di ammissione e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio.

Il voto finale così calcolato viene arrotondato all'unità superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria.

Per i candidati privatisti il voto finale viene determinato dalla media dei voti attribuiti alle prove scritte ed al colloquio. Per frazioni pari o superiori a 0,5, il voto finale è arrotondato all'unità superiore.

La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi.

L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi.

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione assunta all'unanimità della Commissione, su proposta della Sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del triennio e agli esiti delle prove d'esame.

Per i candidati che non superano l'esame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura "esame non superato", senza esplicitazione del voto finale conseguito
CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE
La certificazione delle competenze è rilasciata al termine al termine del primo ciclo di istruzione agli alunni che superano l'esame di Stato. La certificazione è redatta dal consiglio di classe ed è consegnata alla famiglia dell'alunno e, in copia, all'istituzione scolastica o formativa del ciclo successivo.( Si adottano i MODELLI NAZIONALI integrati da una sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che descrive i livelli conseguiti nelle prove nazionali di italiano e matematica. Il modello è integrato anche da un’ulteriore sezione, predisposta e redatta a cura di INVALSI che certifica le abilità di comprensione e uso della lingua inglese ( Per gli alunni con disabilità, certificata ai sensi della legge n. 104/1992, il modello nazionale può essere accompagnato, ove necessario, da una nota esplicativa.(
VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISABILITÀ 

La valutazione per gli alunni con disabilità è effettuata tenendo conto del PEI ed è riferita a: 

· il comportamento le discipline 

· le attività svolte 

· PROVE INVALSI.( Gli alunni con disabilità sostengono le prove standardizzate, ma il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere misure compensative o dispensative , specifici adattamenti della prova ovvero l’esonero della prova. 

PROVE D’ESAME: Gli alunni con disabilità sostengono le prove di esame con l’uso di attrezzature tecniche e sussidi didattici, nonché ogni altra forma di ausilio tecnico loro necessario, utilizzato nel corso dell’anno scolastico per l’attuazione del PEI. 

PROVE D’ESAME DIFFERENZIATE: Su valutazione della Commissione, la sottocommissione può predisporre prove differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle sue potenzialità e ai livelli di apprendimento iniziali con valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale. 

ATTESTATO DI CREDITO FORMATIVO: E’ rilasciato agli alunni con disabilità che non si presentano agli esami ed è valido come titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero dei corsi di istruzione e formazione professionale, ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche per percorsi integrati di istruzione e formazione.

VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI CON DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO 

La valutazione per gli alunni con DSA è effettuata tenendo conto del PDP ed è riferita a: 

( il livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione delle misure dispensative e degli strumenti compensativi di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, indicati nel piano didattico personalizzato. 

( PROVE INVALSI: Gli alunni con DSA sostengono le prove standardizzate, ma il consiglio di classe può disporre adeguati strumenti compensativi coerenti con il piano didattico personalizzato. Gli alunni con DSA dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall’insegnamento della lingua straniera non sostengono la prova nazionale di lingua inglese.( 

( PROVE D’ESAME: Per gli alunni con DSA la commissione può prevedere tempi più lunghi di quelli ordinari, l’utilizzo di apparecchiature e strumenti informatici (ma solo se( impiegati per le verifiche in corso d’anno o comunque siano ritenuti funzionali allo svolgimento dell’esame), senza che venga pregiudicata la validità delle prove scritte. 

( PROVA ORALE DI LINGUA STRANIERA «SOSTITUTIVA»: Se la certificazione di DSA prevede la dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, la sottocommissione stabilisce modalità e contenuti della prova orale sostitutiva della prova scritta di lingua straniera,( senza che venga pregiudicata la validità dell’esame.
Sulla base dello scrutinio tenutosi in data____________________, tutti gli alunni risultano ammessi agli esami di Stato conclusivi del Primo Ciclo d’Istruzione (oppure: risultano ammessi agli esami di Stato conclusivi del Primo Ciclo d’Istruzione i seguenti alunni.................................)            

_________________, ___giugno 201__                                 

	Il Consiglio di classe

	Educazione
	Cognome e nome

	Italiano 
	

	Storia – Geografia
	

	Scienze matematiche
	

	Lingua Inglese
	

	Lingua Francese
	

	Lingua Spagnola
	

	Tecnologia/informatica
	

	Arte ed immagine
	

	Musica
	

	Scienze motorie e sportive
	

	I.R.C.
	

	Sostegno
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